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> STEP 2 – Esplora le fonti 
 

Kit didattico 
Europa. Frontiere e migrazione 

Esplora le fonti/Tempo richiesto: 30- 60 min. 

 

PREMESSA 
Proponiamo di seguito alcuni dei materiali dagli archivi della Fondazione Giangiacomo Feltrinelli e della 

rete del Polo del ‘900 di Torino che, in allegato al kit, serviranno a scoprire le dinamiche delle migrazioni 

interne che hanno interessato gli italiani fra gli anni ‘50 e ’70. 

In coda ai documenti alcune domande-stimolo per guidare studentesse e studenti nella lettura e 

interrogazione delle fonti storiche. 

 

MATERIALI D’ARCHIVIO 
 

FONTE DI ARCHIVIO 1 

 

Noi Donne, 11 luglio 1964, La rivolta delle madri 

Fondata nel 1944, questa è stata la rivista dell’Unione donne in Italia. Nel secondo dopoguerra essa ha 
rappresentato il megafono della voce delle donne italiane: una pubblicazione tutta riservata a loro che 
alzasse quel velo che, nell’opinione pubblica, nascondeva il volto autentico della condizione femminile. 
Quella qui presentata è un’approfondita inchiesta sulla condizione delle donne immigrate nel quartiere 
milanese di Gorla e sui problemi derivanti dalla mancanza di un sistema pubblico di assistenza all’infanzia, 
con le ricadute che ciò comportava sul piano occupazionale e sociale per le madri. 
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FONTE DI ARCHIVIO 2 
 

Documento fotografico dall’archivio della Fondazione Istituto piemontese “Antonio Gramsci”.  

Volantino di una raccolta firme per l’apertura di servizi pubblici per l’infanzia in un quartiere di Torino. 
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FONTE DI ARCHIVIO 3 - L’Unità 
 

Sul giornale del Partito Comunista Italiano venne dato ampio spazio alle notizie di cronaca che 
riguardavano il mondo migrante. Viene riportato, nella pagina successiva, il ritaglio di un articolo dedicato 
a illustrare l’attività dell’albergo popolare di via d’Oggiono (Milano)che dà assistenza agli immigrati. 
L’intento è mostrare come l’iniziativa privata possa lucrare sulla condizione degli immigrati proprio là dove 
il sistema pubblico tarda a intervenire. 
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FONTE DI ARCHIVIO 4 – Le migrazioni oggi 
 

Le migrazioni oggi è un testo del 1972 che analizza, fra i primi, il fenomeno migratorio interno che ancora 

stava investendo, in una delle sue ultime grandi ondate, la città di Milano. Fra indagini statistiche e analisi 

sociali, esso cercava di comprendere i mutamenti che tale fenomeno stava determinando nella realtà di 

destinazione così come nel volto delle stesse comunità migranti. 

Fra i documenti che vengono in questo testo riportati, il seguente è unico: si tratta di un manifesto politico, 

comparso in Lombardia nei primi anni ’70, di un movimento “settentrionalista” in difesa delle popolazioni e 

delle culture del nord Italia dall’invasione meridionale… 
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Esplora le fonti >SPUNTI PER LA DISCUSSIONE  
Vengono di seguito proposte alcune domande per guidare l’approccio alle fonti d’archivio digitalizzate e 

allegate al presente kit, caricate sulla pagina web.  

L’obiettivo è quello di esercitare una lettura che da una parte sia criticamente attenta al contenuto e al 

significato del documento entro il contesto storico di riferimento, dall’altra sia di stimolo ad autonome 

riflessioni sul fenomeno in questione.  

Durata: circa 40 min.  

1. Per le famiglie immigrate nelle grandi città industriali in quegli anni, si trattò di recidere i legami con 

quelle strutture famigliari estese e quei sistemi tradizionali di educazione che garantivano, nelle 

realtà contadine di origine, assistenza e supporto nella gestione dei bambini. Da questo punto di 

vista, l’inchiesta di Noi donne fornisce uno spaccato dei problemi inediti che le nuove condizioni 

abitative e occupazionali posero alle madri e alle famiglie. A questo proposito, si provi a ragionare, 

muovendo dalle fonti: quali trasformazioni potrebbero essere state innescate da tale situazione nei 

rapporti di genere, a partire dalle nuove prospettive e possibilità che si aprirono per le donne e dalla 

ridefinizione dei ruoli e dei compiti entro la famiglia?  

2. La convivenza fra comunità; i problemi di sovraffollamento di quartieri fino a poco prima spopolati; 

la necessità di ridefinire e sviluppare servizi per una comunità che andava ampliandosi di 

componenti eterogenee: tutto ciò pose grandi sfide al sistema di welfare pubblico. Partendo da tali 

considerazioni, l’insegnante inviti le studentesse e gli studenti a ragionare sulla seguente questione: 

quali ambiti, nei decenni delle migrazioni interne, dovettero affrontare i maggiori cambiamenti in 

termini di servizi pubblici, in conseguenza delle problematiche che l’afflusso continuo di migranti interni 

sollevarono nelle città d’accoglienza?  

3. Là dove il sistema pubblico ancora non aveva gli strumenti e le possibilità d’intervento, arrivò 

l’iniziativa privata o autonoma dei cittadini. Gli anni delle migrazioni interne rappresentarono una 

stagione di importante protagonismo dal basso: un’esperienza fondamentale per la successiva 

mobilitazione fra la fine degli anni ’60 e i primi anni ’70. Ragionando sui documenti proposti, quali 

vantaggi poté determinare questo attivismo che vedeva impegnati locali e migranti, fianco a fianco, 

per la loro integrazione? Perché esso costituì un passo fondamentale nel fare dei nuovi arrivati, non più 

stranieri ospitati ma cittadini veri e propri? 


